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Comunicato Stampa

OCCUPAZIONE: TRA DOMANDA E OFFERTA UN GAP DA COLMARE

In un convegno lunedì 14 maggio Area Lavoro il servizio per la ricerca e selezione del personale della  CNA di Imola presenta i risultati  di un anno  lavoro per far incontrare le richieste di figure professionali da parte delle imprese e le competenze esistenti  sul mercato 

Bologna, 11 maggio 2007. Le risorse umane costituiscono sempre di più un valore aggiunto per rendere competitive le Pmi; contemporaneamente risulta sempre più difficile reperire manodopera con competenze adeguate. Come aiutare un’azienda a scegliere bene i propri dipendenti; dove e come trovare le figure professionali in possesso delle competenze richieste?

A queste esigenze ha cercato di rispondere Area Lavoro, la struttura che la CNA di Imola ha attivato un anno fa, in collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Imola, per far incontrare le imprese che cercano addetti e le persone alla ricerca di lavoro.

Area Lavoro è la prima struttura autorizzata dalla Regione Emilia-Romagna ad operare con compiti d’intermediazione, ricerca e selezione del personale, in seguito alle nuove normative che delegano alle Regioni ed agli Enti territoriali, la politica per l’occupazione. Nel suo primo anno di attività Area Lavoro (il cui servizio è completamente gratuito), operando non solo nel territorio imolese, ma in tutta la regione, ha delineato con precisione caratteristiche e configurazione del mercato del lavoro effettuando, oltre ad incontri con imprese e lavoratori, un’indagine mediante 700 questionari. 

Cosa chiedono le imprese?  Il 22% cerca personale qualificato e la domanda è alta in tutte le fasce di aziende indagate: vuole assumere il 35% delle imprese fino a 3 addetti, il 29% di quelle comprese nella fascia da 4 a 10 addetti, il 35% di quelle con un numero di addetti superiore a 10. 

A trainare la domanda è il settore metalmeccanico (35%), seguito dai servizi immobiliari e dalle attività commerciali (13%), agro-alimentare (10%), autoriparazione (9%), impiantistica e servizi alla persona (8%), legno (6%) ed edilizia (5%). Delle 153  figure richieste, per il 70% si tratta di lavoratori addetti alla produzione, soprattutto tecnici specializzati (addetti a macchine di controllo numerico e montatori, ma anche cuochi, acconciatori, meccanici-elettrauto, edili e fresatori) e per il 30% di figure impiegatizie, prevalentemente con competenze tecniche ed amministrative. Rispetto a questo tipo di domanda, qual’è  l’offerta presente sul mercato? Ad Area Lavoro si sono rivolte 322 persone per cercare un’occupazione; in prevalenza donne (63%), con un’età compresa tra i 30 e i 40, di cui il 78% in possesso di un diploma. Tra gli uomini, la fascia d’età sale, si va dai 40 ai 50 anni, mentre la percentuale di diplomati scende al 54%. Delle persone  selezionate alla ricerca di un  lavoro nella produzione, l’89% è disoccupato, mentre l’11% è già occupato ma vuole cambiare per migliorare la propria condizione. Il 22% risulta in età di apprendistato, il 28% sono cittadini non comunitari, il 37% è in possesso di diploma. Le competenze possedute sono in prevalenza quelle di perito elettronico meccanico (16%), tecnico di gestione aziendale, ragioniere, maturità classica e scientifica, scuola alberghiera, agraria, assistenza all’infanzia. Per quanto riguarda le persone selezionate  per un lavoro nel settore impiegatizio, è già occupato ma vuole migliorare il 42%, è disoccupato il 58%. Più basso il numero di extracomunitari (2%), più alto quello delle persone in età di apprendistato (34%). Il 16% di chi cerca lavoro, è in possesso di laurea, in prevalenza  lettere e filosofia (32%), economia, giurisprudenza, scienze politiche e lingue; solo il 4% in ingegneria.

I questionari raccolti da Area Lavoro  confermano un dato: l’endemica carenza nel settore tecnico-scientifico. “Noi – spiega Claudio Resta, presidente della CNA Imolese - cerchiamo di intervenire sia sulla formazione delle competenze, sia facendo incontrare le esigenze delle imprese che cercano manodopera con le persone alla ricerca del primo lavoro o che vogliono migliorare quello che hanno già. Nel corso di questi primi dodici mesi, dei 95 incontri tra imprese e lavoratori effettuati da Area Lavoro, 48 si sono trasformati in rapporti di lavoro.  Quando questo non è avvenuto, ciò è stato dovuto, nel 62% dei casi, al rifiuto dei lavoratori; tra i motivi: la sede di lavoro fuori dal Comune di residenza, la non disponibilità a lavorare il sabato, lavoro non adeguato alle aspettative. Nel 38% dei casi, vi è stata invece una valutazione degli imprenditori di non coerenza delle caratteristiche del candidato col profilo professionale ricercato”. 

Vi è dunque un gap tra domanda e offerta che - come sottolinea il direttore della CNA imolese, Viviana Castellari - “evidenzia quanto per la collettività sia sempre più oneroso e difficile riconvertire figure professionali, specie se over 40, non in possesso della formazione, delle conoscenze e competenze di cui oggi il mondo produttivo ha bisogno. Per riqualificare quei disoccupati che rappresentano il 34% del nostro campione, servirebbe un sistema orientato a potenziare il raccordo tra  formazione continua e lavoro, dedicando attenzione allo sviluppo di quelle competenze trasversali che valorizzano la persona e ne agevolano l’inserimento lavorativo. Nel circondario imolese la disoccupazione è ancora contenuta (3%), ma resta il problema di imprese che spesso non riescono a trovare sul mercato, le figure professionali di cui hanno bisogno. Darne ampia informazione, può contribuire a modificare le scelte formative dei  ragazzi e delle loro famiglie”. Un problema quello dell’orientamento dei giovani  a corsi scolastici in grado di garantirne l’inserimento nel mondo del lavoro, che nel corso dell’attività di Area Lavoro si è ampiamente manifestato. E’ emerso un disorientamento diffuso sia i tra i neo diplomati e laureati in cerca di occupazione come di un elevato numero delle persone espulse temporaneamente dal mondo del lavoro. Al tempo stesso è palese, soprattutto tra i giovani, una certa mancanza di flessibilità, forse dovuta alla protezione che ancora oggi, la famiglia garantisce loro in termini di buona qualità di vita, nonostante la mancanza di occupazione e di reddito. 

Due, quindi, le azioni da intraprendere ad avviso della CNA: riconversione professionale, soprattutto per gli ultra quarantenni e supporto alle famiglie per una scelta informata e consapevole degli indirizzi scolastici da far intraprendere ai propri figli, in sintonia con le caratteristiche del tessuto economico locale. Di tutto questo si parlerà nel corso del Convegno organizzato da CNA Imola in collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Imola su “Lavoro: Domanda e Offerta, un gap da colmare”, lunedì 14 maggio (ore 17,30)  presso la sala convegni della Camera di Commercio di Imola. Dopo i saluti del presidente di CNA, Claudio Resta e del sindaco di Imola Massimo Marchignoli,  e l’intervento di Patrizia Angeloni, coordinatrice di Area Lavoro, seguirà una tavola rotonda alla quale prenderanno parte: Paola Manzini, assessore regionale alla scuola, formazione e lavoro, Sergio Santi, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola, Danilo Francesconi  segretario CISL Imola a nome delle organizzazioni sindacali, Viviana Castellari direttore di CNA Imola, Carmen Falconi in rappresentanza del Centro integrato servizi scuola territorio. Le conclusioni saranno di Giancarlo Sangalli, presidente CCIAA di Bologna.
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